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STATUTO

COSTITUITO IN FORMA DIASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE
soctAtE

. DENOMINATA
'AFTER IIFE MUSIC DIMENSION APS"

ART.1
(Denominazione e sede)

E'costituita, ai sensi del D.Lgs. tL7/2Ot7, del codice civile per quanto compatibile e delle leggi
vigenti in materia l'associazione denominata "AFTER LIFE MUSIC DIMENSION ApS", di seguito
denominata "associazione", con sede in Vigevano (pV), via dei Mulini n. 1.
La denominazione sociale dell'associazione, una volta ottenuta l'iscrizione nella sezione Enti del
Terzo Settore del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore o equivalenti, sarà integrata
automaticamente con le parole "Ente delTerzo Settore" e diventerà "AFTER LIFE MUSIC DIMENSION
APS" Ente del Terzo Settore".
L'associazione non ha fine di lucro e gli eventuali utili devono essere destinati direttamente alla
realizzazione delle finalità istituzionali di cui all,art. 2.
ll trasferimento della sede legale nell'ambito dello stesso comune non comporta la modifica
statuta ria.
ll Consiglio Direttivo può stabilire l'istituzione di sezioni locali dell'associazione che opererà sempre
per il perseguimento degliscopi istitutivi.
L'Associazione opera sulterritorio della provincia di Pavia, Milano, di quello regionale, limitrofo ed
extraregionale aderendo anche a coordinamenti nazionali, europei ed internazionali.
La durata dell'associazione è illimitata.

ART.2
(Scopo e Oggetto Sociale)

L. L'associazione, persegue senza scopo di lucro finalità esclusivamente civiche, solidaristiche
e di utilità sociale, mediante lo svolgimento di una o più attività di interesse generale con
riferimento all'art. 5 del D.Lgs. tt7/ZOt7, tra cui:

i) Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività
editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse
generale dicui al presente articolo.
j) Radiodiffusione sonora a carattere comunitario, (art. 16, comma 5, legge 6 agosto 1990, n. 223), programmi
originali autoprodotti a carattere culturale, etnico, politico e religioso trasmessi tra le ore 7 ele ZL. Non sono
consideratitali programmi musicali intervallati da pubblicità o da brevi commenti).
k)Organizzazione e gestione diattività turistiche diinteresse sociale, culturale o religioso.
l)Formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e alsuccesso scolastico
e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa.
m) Servizi strumentali ed enti del Terzo Settore per enti composti in misura non inferiore al settanta per
cento da enti del Terzo settore.
ln particolare l'associazione viene a promuovere:

- Promuovere per i soci lo studio della musica, istituendo o gestendo corsi musicali di
orientamento, formazione, perfezionamento e aggiornamento musicale, sia direttamente

a in collaborazione con Enti e Associazioni presenti sul territorio nazionale ed estero;
nizzare concerti, manifestazioni culturali, seminari di studio, conferenze, convegni,
oni, concorsi, dibattiti, incontri, mostre, rassegne, ecc., avvalendosi anche della
borazione continuativa o occasionale di ospiti, artisti ed esperti esterni, nonché
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stabilendo accordie rapportidicooperazione con Enti pubblici, privati, religiosie sportiviche
perseguano gli stessi fini;
Valorizzare i giovani talenti; favorire la crescita professionale ei soci; promuovere
inerenti l'impiego del tempo libero dei giovani e delle loro famiglie; svolgere
promozionali mediante iniziatíve di carattere sociale e culturale rivolte ad ogni fasgla

Ie con riguardo alla disabilità e al disagio; !.

Proporre collaborazioni con Associazioni ed Enti con finalità culturali, artistiche, t
ricreative, scolastiche, umanitarie, multimediali, letterarie, cinematografiche, comp
fotografiche;
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disagio psicologico ad ogni età attraverso attività culturali, musicali, e/o tutte le attività di
genere che l'Associazione si prefigge;
lmpiantare o gestire studi di registrazione, sale prove; realizzare, anche per conto di terzi,
registrazioni su vari supporti audio e video, spettacoli o intrattenimenti occasionali, favorire
la formazione di gruppi musicali, realizzare filmati a carattere musicale per la crescita sociale
e culturale dei soci;
La produzione di supporti fisici e la produzione e distribuzione di media digitali attraverso il
web (es. social media);
Organizzare viaggi di istruzione e rendere confortevole la permanenza del socio n.ella

struttura associativa, fornendogli servizi mirati al suo benessere;
Assumere tutte le iniziative (anche mediante il noleggio di sale da concerto, impianti,
macchine, strumenti musicali, mezzi di trasporto, luci, costumi, attrezzature tecniche e
quant'altro sia necessario) idonee al raggiungimento dei fini sociali, sia autonomamente sia

in collaborazione con Enti pubblici e privati.

L'associazione può esercitare, a norma dell'art.6 del Codice del Terzo Settore, attività diverse da
quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e

limiti definiti con apposito Decreto ministeriale, spetta al Consiglio Direttivo l'individuazione nel
dettaglio di tali attività.
L'associazione potrà inoltre realizzare attività di raccolta fondi ai sensi dell'art. 7 del D.Lgs.

LL7 /2OL7.
Le attività di cui sopra sono svolte dall'associazione prevalentemente tramite le prestazioni dei
propri aderenti, la cui attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini
di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.
L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari.
Aivolontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettivamente sostenute ,

e documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventívamente

stabilite dal Consiglio Direttivo: sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfettario.
Le spese sostenute daivolontari possono essere rimborsate nei limiti di quanto previsto dall'art. 17

del Decreto Legislativo 3 luglio 2OI7 n. LL7.
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o

autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'associazione.

ART.3
(lSoci)

L'associazione è aperta a tutti coloro che, interessati alla realizzazione delle finalità istitu
condividano lo spirito e gli ideali.
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Possono aderire all'associazione le persone fisiche e gli enti del Terzo settore o senza scopo di lucro

che condividono le finalità della stessa e che partecipano alle attività dell'associazione con la loro

opera, con le loro competenze e conoscenze

L ione all'associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo

neo, fermo restando in ogni caso il diritto al recesso

No possibile prevedere alcuna discriminazione in relazione all'ammissione degli associati né

differenza di trattamento fra i soci riguardo ai diritti e ai doveri nei confronti

,d ctaztone

ART.4
(Criteri diAmmissione ed Esclusione dei Soci)

L'ammissione a socio è subordinata alla presentazione di apposita domanda scritta da parte degli

interessati.
Sulle domande di ammissione si pronuncia il Consiglio Direttivo; la relativa deliberazione è

comunicata all'interessato ed annotata nel libro soci'

ll Consiglio Direttivo deve comunicare e motivare le eventuali reiezioni all'interessato entro 60

giorni.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'Organo di amministrazione, chi l'ha proposta

può entro 60 giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si

pronunci l'Assemblea, che delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocati, in

occasione della loro successiva convocazione'

La qualità di socio si perde per decesso, per esclusione, per decadenza o per recesso.

L'esclusione dei soci è deliberata dall'Assemblea, su proposta del Consiglio Direttivo per

comportamento contrastante con gli scopi dell'associazione e per persistenti violazioni degli

obblighi statutari.
ll socio decade autonomamente in caso di mancato versamento della eventuale quota associativa

annua.
prima di procedere all'esclusione devono essere contestati per iscritto al socio gli addebiti che allo

stesso vengono mossi, consentendo facoltà di replica.

L'associato può sempre recedere dall'associazione.

Chi intende recedere dall'associazione deve comunicare in forma scritta la sua decisione al Consiglio

Direttivo, il quale dovrà adottare una apposita deliberazione da comunicare adeguatamente

all'associato.
ll numero dei soci è illimitato ma in ogni caso non può essere inferiore al minimo stabilito dal codice

del Terzo Settore.
ll socio receduto o escluso non ha alcun diritto sul patrimonio dell'associazione né alla restituzione

delle quote associative versate che sono intrasmissibili e non rivalutabili.

ART.5
(Doveri e Diritti deisoci)

L'associazione garantisce ugual diritti e doveri a ciascun socio escludendo ogni forma di

discriminazione.
I soci dell'associazione hanno il diritto di:

r-ntiate Eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi;

minare i libri sociali;
re informati sulle attività dell'associazione e controllarne l'andamento;

uentare i locali dell'associazione;

re rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività

al

a

a

stata, ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. tt7/2OL7;
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' Prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, prendere visione del rendiconto
economico- fina nzia rio, consu lta re i verba I i;

r concorrere all'elaborazione ed approvare il programma di attività;
' Votare ín assemblea, rappresentatí dal Legale Rappresentante o da un suo delegato

diritto ad un singolo voto, qualsiasi sia la dimensione del pioprio corpo sociale - rie
persone giuridiche - purchè iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati.

e il dovere di:
Rispettare il presente statuto e l'eventuale regolamento interno ;o Svol8ere la propria attività in favore della comunità e del bene comune in modo p

. spontaneo e gratuito, senza fíni di lucro, anche indiretti ed esclusívamente p
solida rietà;
Versare la quota associativa secondo l'importo e itermini annualmente stabiliti.

ART.s BIS
(Trattamento dei soci minorenni)

ln caso di domanda di ammissione a socio presentata da un minore, la stessa dovrà essere
controfírmata da ll'esercente la responsabi lità genitoria le,
Per i soci minori di età, il diritto di votare in Assemblea è esercitato, sino al compimento del 1g"
anno dietà, dagli esercenti la respqnsabilità genitoriale sui medesimi.

ART.6

sono organi deil,associazione: 
(organidell'Associazione! 

:

1) L'Assemblea dei soci;
2) ll Consiglio Direttivo;
3) ll Presidente;

i4l Organo di Controllo (eventuale);
5) Organo di Revísione (eventuale), 

,

Tutte le cariche sociali sono gratuite ed elettive. :

Ai componenti degli organi sociali, ad eccezione di quelli di cui all'articolo 30 comma 5 del D.Lgs. ,7L7/20t7 che siano in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2397 delCo.dice civile comm. Z,.ir:può essere attribuito alcun compenso salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e:
documentate per l'attività prestata ai fini dello svolgimento della funzione.

ART.7
(Assemblea)

L'Assemblea è l'organo sovrano dell'associazione ed è composta da tutti isoci.
L'Assemblea è presieduta dal Presídente dell'associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente. E,
convocata almeno una volta all'anno dal Presidente dell'associazione o da chi ne fa le veci mediante
awiso scritto da inviare almeno sette giorni prima di quello fissato per l'adunanza e contenente la
data della riunione, I'orario, il luogo, l'ordine delgiorno e l'eventuale data diseconda convocazione.
Tale comunicazione può avvenire in forma cartacea e/o informatica (es: sms, pec, e-mail, ecc) da,
divulgare al recapito risultante dal libro dei soci oppure mediante avviso affisso nella sede
dell'Associazione.
L'Assemblea è inoltre convocata a richiesta da almeno un decimo dei soci o quando il consiglioDirettivo lo ritiene necessario.
lvoti sono palesi, tranne quelli riguardanti le persone.
E' previsto l'intervento in Assemblea ordinaria o straord
oinvi elettronica, purchè sia possibile verifica re l'identità dell'associato che partecipa e

a

Delle riunioni dell'Assemblea è redatto ir verbale, sottoscritto dal pres
conservato presso la sede dell'Associazione, in libera visione a tutti i soci.

ò
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er fini dí

inaria medi a nte mezzi ditelecomuni
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L'Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. E' straordinaria quella convocata per la modifica

dello statuto e lo scioglimento dell'associazione. E'ordinaria in tutti gli altri casi.

onenti del Consiglio Direttivo non hanno diritto di voto nelle deliberazioni di approvazione
cio preventivo e consuntivo e delle relazioni sull'attività svolta e in quelle che riguardano la

loro
Gli a

nsabilità.

da tive deliberazioní
ati che abbiano un interesse in conflitto con quello dell'associazione, devono astenersi

ART.8

ART.11
(Consiglio Direttivo)

(Compiti dell'Assemblea)

L'Assemblea deve:
o Stabilire il numero dei componenti del Consiglio Direttivo;
o Nominare e revocare i componenti degli organi sociali;
o Nominare e revocare, quando previsto, ilsoggetto incaricato della revisione legale dei conti;
. Approvare il bilancio;
o Deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di

responsabilità nei loro confronti;
o Deliberare sull'esclusione degli associati;
o Deliberare sulle modificazioni dell'atto costitutivo e/o dello statuto;
. Approvare l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;
o Deliberare lo scioglímento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione;
r Approvare eventuali regolamenti interni previsti dal Consiglio Direttivo;
o Deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua

competenza;
o Ratifica i provvedimenti di competenza dell'Assemblea adottati dal consiglio direttivo per

motivi di urgenza.
ART.9

(Assemblea ordinaria)
L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza di almeno
la metà degli associati, presenti in proprio o per delega, e in seconda convocazione qualunque sia il

numero degli associati presenti, i proprio o in delega.

L'Assemblea delibera a maggioranza deivoti dei presenti.
Gli associati possono farsi rappresentare in Assemblea solo da altri associati, conferendo delega

scritta. Ciascun associato è portatore di un massimo una delega (fino ad un massimo ditre deleghe).
E' ammesso l'espressione del voto per corrispondenza o per via elettronica, purchè sía possibile

verificare l'identità dell'associato che partecipa e vota.
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, gli

amministratori non hanno diritto divoto.
ART.10

(Assemblea straordinaria)
L'Assemblea straordinaria modifica lo statuto dell'associazione con la presenza di almeno % degli
associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti e delibera tutte le operazioni
straordinarie, comprese anche fusione, scissione, trasformazione, lo scioglimento e la liquidazione,

é la devoluzione del patrimonio con ilvoto favorevole di almeno t/o degli associati
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ll Consiglio Direttivo governa l'associazione ed opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi
generali dell'Assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere revocato con

motivazione,
Rientra nella sfera di competenza del Consiglio Direttivo tutto quanto non sia per legge o per
di pertinenza dell'Assemblea o di altri organi associativi. ln particolare, e tra gli altri, sono
quest'organo:

o Eseguire le deliberazioni dell'Assemblea;
o Formulare i programmidiattività associativa sulla base delle linee approvate dall'Assem
o Predisporre il bilancio di esercizio e l'eventuale bilancio sociale nei casi e con le modal

previste al raggiungimento delle soglie di legge;
o Predisporre tutti gli elementi utili all'Assemblea per la previsione e la programmazione

economica dell'esercizio;
o Deliberare l'ammissione e l'esclusione degli associati;
o Stipulare tutti gli atti e i contratti inerenti le attività associative;
o Curare la gestione di tutti i beni mobili ed immobili di proprietà delle associazioni a ad essa

affidati;
o Proporre l'ammontare della quota sociale;
o Svolge ogni attività non espressamente assegnata dallo statuto o di legge all'assemblea o

altro organo sociale;
r Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. ln caso

di parità prevale ilvoto del Presidente;
o Di ogni riunione del Consiglio Direttivo è redatto verbale da parte del Segretario

dell'Associazione;
o Qualora uno dei consiglieri eletto cessi dalla carica, il Presidente deve convocare quanto

prima lAssemblea ordinaria e procedere ad una nuova eiezione;
o Qualora si dimettano la maggioranza dei consiglieri, il Consiglio Direttivo deve considerarsi

decaduto e il Presidente deve convocare quanto prima l'Assemblea ordinaria e procedere al

suo rinnovo.
ll Consiglio Direttivo è formato da un numero di componenti che va da tre a cinque componenti
eletti dall'Assemblea tra gli associati, per la durata di anni tre, sono rieleggibili e svolgono la

propria attività gratuitamente.
Al Consiglio Direttivo si applica l'articolo 2382 del Codice civile, riguardo le cause di ineleggibilità
e di decadenza. Al conflitto di interessi degli amministratori si applica l'articolo 2475- ter del

Codice civile.
ll Consiglio Direttivo è validamente costítuito quando è presente la maggioranza dei componenti
e le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. Nel caso in cui il Consiglio Direttivo
è composto da soli tre membri esso è validamente costituito e delibera quando sono presenti

tutti.
ll potere di rappresentanza attribuito agli amministratoriè generale. Le limitazioni del potere di

rappresentanza non sono opponibili aiterzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale

Terzo Settore o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza
ART.12

(ll Presidente)
ll Presidente rappresenta legalmente l'Associazione nei rapporti interni ed esterni, nei

di terzi e in giudizio e compie tutti gli atti che la impegnano verso l'esterno.
ll Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra i propri componenti a maggioranza de

' ,\)
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ll Presidente dura in carica quanto il Consiglio Direttivo e cessa per scadenza del mandato, per

dimissioni volontarie o per eventuale revoca decisa dall'Assemblea, con la maggioranza dei

\tesenti.
Aiùeno un mese prima della scadenza del mandato, il Presidente convoca l'Assemblea per
l'elezione del nuovo Presidente e dell'Organo diAmministrazione
ll Presidente convoca e presiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo, svolge l'ordinaria
amministrazione sulla base delle direttive ditaliorgani, riferendo al Consiglio Direttivo in merito
all'attività compita.
ll Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogniqualvolta questi sia

impossibilitato nell'esercizio delle sue funzioni.
ln caso di necessità e urgenza, quando non sia possibile riunire tempestivamente il Consiglio
Direttivo, il Presidente può assumere le decisioni opportune al fine di evitare un danno
all'associazione. Tali decisioni devono essere ratificate dal Consiglio Direttivo nella prima
riunione utile.

ART.13

r Vicepresidente sostituisce ,, ,r.llouJ;;:î'iilT)ru, rrnrione ogniquarvorta questi sia

impossibilitato ad esercitarle.
llVicepresidente:
- Gestisce, di concerto con il Presidente, la contabilità, il conto corrente e la cassa

dell'associazione;
- Relaziona al Consiglio Direttivo, in ogni sua riunione, sull'andamento delle entrate e delle

uscite economiche e sullo stato del patrimonio dell'associazione.
I compiti e le funzioni di cui al comma 2 del presente articolo possono essere assegnati dal
Consiglio Direttivo ad altro consigliere che assumerà la funzione di tesoriere.

ART.14
(ll Segretario)

ll Segretario verbalizza le riunioni di Assemblea e di Consiglio Direttivo, gestisce la tenuta dei
libriverbali e dell'elenco dei soci garantendone libera visione al socio che lo richieda.

ART.15
(Organo dicontrollo)

L'Organo di Controllo, monocratico o collegiale, è nominato nei casi previsti dall'art.30 del D.Lgs.

tt7/20L7. Ai sensi dell'art.2397 c.c. comma 2, il componente deve essere un revisore contabile
iscritto al relativo registro e, nel caso di organo di controllo collegiale, il predetto requisito deve

essere posseduto da almeno uno dei componenti.
L'Organo di Controllo:

- Vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione;

- Vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo

concreto fu nzionamento;
Esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di.t

lità sociale;
sta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida dicui all'articolo

del D.Lgs. tL7/2Ot7.ll bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto
co nte dell'Organo di Controllo puo in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e

di lo e, a tal fine, può chiedere agli amministratori notizie sull'andamento.delle operazioni

ART.15
(Organo di Revisione legale dei conti)

.))

mp

su determinati affari.social
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E'nominato nei casi previsti dall'art.3L del D. Lgs. t77/20L7. E'formato da un revisore contabile
iscritto al relativo registro,

ART.17
(Risorse economiche)

Le risorse economiche dell'Associazione sono costituite da:
- Quote associative;
- Contributi pubblici e privati;
- Donazionielascititestamentari;
- Renditepatrimoniali;
- Proventi da attività diverse ai sensi dell'art. 6 D.Lgs. LI7/20L7;
- Proventi da raccolta fondi ai sensi dell'art. 7 D.Lgs. fl7/2017;
- Rimborsi da convenzioniai sensi dell'art. 56 comma 1 del D.Lgs. tt7/2Ot7;
- Ogni altra entrata ammessa ai sensidel D.Lgs. LI7/2OL7.

l'anno successivo un bilancio preventivo sulla base della progettazione ideale
ART.21

(Bilancio sociale)
E'redatto nei casie modi previsti dall'art. 14del D.Lgs. Ll7/zOLl.

ART.22
([e convenzioni)

C

ART.18
(l Beni)

I beni dell'Associazione sono beni immqbili, beni registrati mobili e beni mobili.
I beni immobili ed i beni registrati mobili possono essere acquistati dall'associazione e sono ad essa
intestati. I beni immobili, i beni registrati mobili, nonché i beni mobili che sono collocati nella sede
dell'associazione sono elencati nell'inventario, che è depositato presso la sede dell'associazione e
può essere consultato dagli aderenti.

ART.19
(Divieto di distribuzione degli utili e obbligo di utilizzo del patrimonio)

L'associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utilie avanzi di gestione nonché
fondi, riserve o capitale durante la propria vita ai sensi dell'art.8 comma 2 del D.Lgs. tL7/ZOt7
nonché l'obbligo di utilizzare il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi,
entrate comunque denominate, per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo
persegu imento del le fina lità civiche, sol ida ristich;.;j, rr"',, socia te.

(Bilancio)
I documenti di bilancio dell'associazione o del rendiconto di cassa, ove ne ricorrono i presupposti,
sono annuali e decorrono dal primo gennaio di ogni anno. Sono redatti ai sensi degli articoli 13 e 87
del D.Lgs. Lt7/2Ot7 e delle relative norme di attuazione.
ll bilancio è predisposto dal Consiglio Direttivo, in collaborazione con il Tesoriere se nominato e
viene approvato dall'Assemblea Ordinaria entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si
riferisce il consuntivo.
ll Consiglio Direttivo gestisce le scritture contabili dell'associazíone nel pieno rispetto di quanto
prescritto dagli articoli 13 e 87 del D.Lgs. tL7/20L7.
ll suddetto consiglio si occupa della progettazione delle attività dell'associazione redigendo per
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Le convenzionitra l'associazione e le amministrazioni pubbliche dicui all'art. 56 del D.Lgs. 11
sono deliberate dal Consiglio Direttivo che ne determina anche le modalità di attuazione

v
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stipulate dal Presidente dell'associazione, quale suo legale rappresentante. Copia di ogni

convenzione è custodita presso la sede dell'associazione.

\ (Personale retribuito)
L'assofr{zione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoratori autonomi
o dialtfÉ natura, aisensi dell'art. i.6 D.Lgs. tL7/20t7.
t rap/rti tra l'associazione ed il personale retribuito sono disciplinati dalla legge e da apposito
regolàmento adottato dall'associazione.

ART.24
(Libri sociali obbligatori)

L'associazione deve tenere obbligatoriamente:
- ll libro degliassociati o aderenti;
- ll libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti

anche iverbali redatti per atto pubblico;
- ll libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, dell'organo di controllo e

di eventualialtri organi sociali;
- ll libro dei volontari contenente i nominativi delle persone che svolgono attività di

volontariato non occasionale per l'associazione. Come disposto dal decreto delO6/LO/\O2L
è possibile istituire un'apposita sezione separata nel registro dei soci iscritti per coloro che
prestano attività di volontariato in modo occasionale

I libri sociali sono depositati presso la sede legale per la libera consultazione degli associati.
I libri di cui alle lettere a), b) del primo comma, sono tenuti a cura del Consiglio Direttivo. I libri di

cui alla lettera c) del primo comma, sono tenuti a cura dell'organo a cui si riferiscono.
Gli associati hanno diritto di esaminare ilibri sociali, anche nel caso in cui siano conservati presso

professionisti di cui l'associazione si avvale, previa richiesta scritta di accesso indirizzata ed

autorizzata dall'organo competente che deve evadere entro quindici giorni dalla ricezione. ln caso

di diniego, che deve essere comunicato per iscritto, il socio può proporre ricorso entro tre giorni.

L'Assemblea deve deliberare nella prima convocazione utile.
ART.25

(Responsabilità ed assicurazione)
Tutti coloro che prestano attività di volontariato nei confronti dell'associazione sono assicurati per

infortuni, malattie connessi allo svolgimento dell'attività di volontariato e per la responsabilità civile

verso iterziaisensidell'art. 18 del D.Lgs. 7t7/2OL7.
L'associazione previa delibera delConsiglio Dírettivo può assicurarsi per i danni derivanti da propria

responsabi I ità contrattual i ed extra-contrattua li.
ART.26

(Scioglimento e Devoluzione del patrimonio)
Lo scioglimento dell'associazione è deliberata dall'Assemblea con il voto favorevole di almeno %

degli associati. Contestualmente l'Assemblea deve nominare il liquidatore.
ln caso di estinzione o scioglimento il patrimonio residuo è devoluto, previo parere dell'ufficio
regi le del registro unico nazionale del Terzo settore di cui l'art. 45, comma 1, del D.Lgs . LL7 /20L7
qualo , ad altro ehte delterzo settore individuato dall'Assemblea

Nel cas 0 l'Assemblea non individui l'ente cui devolvere il patrimonio residuo, il liquidatore
provvedri a devolverlo alla Fondazione ltalia Sociale a norma dell'art. 9, comma 1, del D.Lgs.

7t7 /2017.
Se l'Associazione è dotata di personalità giuridica ed iscritta nel registro delle imprese può costituire

uno o più patrimoni destihati ad uno specifico affare ai sensi e per gli effetti degli àrticoli 2447-bis e

seguenti del Codice civile.
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ART.27

(DePosizioni finali)
Per quanto non è previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle normative vigenti in materia

ed ai principi generali dell'ordinamento giuridico.

Letto firmato e sottoscritto.
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